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Quel silenzio di Gesù che spiazza i violenti
Gli scribi e i farisei gli condussero una donna... la posero in mezzo, quasi 
non fosse una persona ma una cosa, che si prende, si porta, si mette di 
qua o di là, dove a loro va bene, anche a morte. Sono scribi che mettono 
Dio contro l'uomo, il peggio che possa capitare alla fede, lettori di una 
bibbia dimezzata, sordi ai profeti («dice il Signore: io non godo della 
morte di chi muore», Ez 18,32). La posero in mezzo. Sguardi di pietra su di 
lei. La paura che le sale dal cuore agli occhi, ciechi perché non hanno 
nessuno su cui potersi posare. Attorno a lei si è chiuso il cerchio di un 
tribunale di soli maschi, che si credono giusti al punto di ricoprire al 
tempo stesso tutti i ruoli: prima accusatori, poi giudici e infine carnefici. 
Chiedono a Gesù: È lecito o no uccidere in nome di Dio? Loro immaginano 
che Gesù dirà di no e così lo faranno cadere in trappola, mostrando che è 
contro la Legge, un bestemmiatore. Gesù si chinò e si mise a scrivere col 
dito per terra... nella furia di parole e gesti omicidi, introduce una pausa di 
silenzio; non si oppone a viso aperto, li avrebbe fatti infuriare ancora di 
più. Poi, spiazza tutti i devoti dalla fede omicida, dicendo solo: chi è senza 
peccato getti per primo la pietra contro di lei. Peccato e pietre? Gesù 
scardina con poche parole limpide lo schema delitto/castigo, quello su cui 
abbiamo fondato le nostre paure e tanta parte dei nostri fantasmi 
interiori. Rimangono soli Gesù e la donna, e lui ora si alza in piedi davanti a 
lei, come davanti a una persona attesa e importante. E le parla. Nessuno 
le aveva parlato: Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata? 
Neanch'io ti condanno, vai. E non le chiede di confessare la colpa, 
neppure le domanda se è pentita. Gesù, scrive non più per terra ma nel 
cuore della donna e la parola che scrive è: futuro. Va' e d'ora in poi non 
peccare più. Sette parole che bastano a cambiare una vita. Qualunque 
cosa quella donna abbia fatto, non rimane più nulla, cancellato, annullato, 
azzerato. D'ora in avanti: «Donna, tu sei capace di amare, puoi amare 
ancora, amare bene, amare molto. Questo tu farai...». Non le domanda 
che cosa ha fatto, le indica che cosa potrà fare. Lei non appartiene più al 
suo sbaglio, ma al suo futuro, ai semi che verranno seminati, alle persone 
che verranno amate. Il perdono è qualcosa che non libera il passato, fa 
molto di più: libera il futuro. E il bene possibile, solo possibile, di domani, 
conta di più del male di adesso. Nel mondo del vangelo è il bene che 
revoca il male, non viceversa. Il perdono è un vero dono, il solo dono che 
non ci farà più vittime, che non farà più vittime, né fuori né dentro noi.
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 Avvisi della settimanaAvvisi della settimana

RACCOLTA ALIMENTARE PER LA QUARESIMA
Continua la raccolta di solidarietà :

Dal 02 aprile al 10 aprile  aiuteremo le famiglie in difficoltà orientandoci nella 
raccolta di materiale per l'igiene personale e la pulizia della casa.

Quanto destinato si potrà lasciare nelle apposite ceste in fondo alla Chiesa.

 ADORAZIONE EUCARISTICA

Martedì 5 aprile alle ore 20,00 in 
chiesa antica a Fagnigola.

Giovedì 7 aprile alle ore 20,00 in chiesa 
parrocchiale ad Azzano Decimo.

Tutti siamo invitati a partecipare a questi 
momenti preghiera per le vocazioni.

INCONTRO ECUMENICO
Venerdì 8 aprile alle ore 20,30 nella 

chiesa parrocchiale di Azzano 
Decimo: Incontro ecumenico di  
preghiera aspettando la Pasqua. 
Letture bibliche, canti e preghiere 
delle diverse tradizioni cristiane.

ACCOGLIENZA PROFUGHI DALL'UCRAINA
C'è un'ondata di solidarietà verso gli ucraini in vari paesi Europei. In Italia tanti 
offrono aiuto, danno contributi, mettono a disposizione alloggi e propongono di 
ospitarli nelle proprie case. Accogliere in casa propria è un bel gesto. E' bello 
vedere coinvolte le famiglie, il coinvolgimento nella solidarietà è rivelatore dei 
sentimenti profondi del nostro Paese. Gli ucraini in Italia, talvolta, raggiungono 
amici o parenti già immigrati. Altre volte vengono quasi casualmente. Non sanno 
bene dove arrivano. Non parlano la lingua. Hanno sofferto e lasciato in Ucraina 
parte della famiglia, specie gli uomini tra i 18 e i 60 anni. Sono feriti dalla vita e 
dalla guerra, inquieti sul futuro, spaesati. Occorre mettersi nei loro panni per 
accoglierli. Non basta, da parte nostra, essere “buoni” e fieri di dare una mano. 
Ospitare chiede sensibilità e pazienza nel capire chi si accoglie: storie, dolori, 
cultura, mentalità. Accogliere è inizialmente una fatica, perchè vuol dire 
sintonizzarsi con l'altro, ma poi diventa una gioia e la soddisfazione di una nuova 
dimensione di vita. Per la Chiesa, questo movimento di solidarietà è occasione 
preziosa per recepire quel messaggio di accoglienza al rifugiato e allo straniero, 
così evangelico, che Papa Francesco comunica con forza. L'incontro con un popolo 
sofferente è davvero un segno dei tempi. Ci rivela la bellezza dell'accoglienza e, 
allo stesso tempo, l'orrore della guerra. Un orrore che molti fortunatamente non 
hanno conosciuto, nemmeno da lontano. Il Papa ha scritto: “la guerra è un 
fallimento della politica e dell'umanità, una resa vergognosa, una sconfitta di 
fronte alle forze del male. Non fermiamoci su discussioni teoriche, prendiamo 
contatto con le ferite, tocchiamo la carne di chi subisce i danni”.



 
 

 Un Pane per Amor di Dio

Il quarto progetto è rivolto al BURUNDI
Ascoltiamo questa testimonianza che ci arriva dal Burundi:
“Siamo le suore della Congregazione del Cuore Immacolato di Maria Dette 
“Bene Maria”, e operiamo in un paese dove il lento e complicato cammino 
verso la Pace sociale trova sempre tanti ostacoli, alla radice dei quali è 
possibile individuare una forte carenza culturale, anche a livello teologico, 
circa il bene comune fondamentale che è la Pace.
Noi operiamo sul territorio a diversi livelli: nelle parrocchie, nell’Assistenza alla 
persona, nella Sanità, nella formazione culturale, nell’accoglienza, 
nell’accompagnamento alle famiglie. Riteniamo che la nostra Congregazione 
negli ambiti in cui opera, soprattutto nell’accompagnamento alle Famiglie e 
nella gestione delle agenzie educative (Scuole e Centri di formazione), 
potrebbe dare un valido contributo per la trasformazione culturale e per la 
diffusione del fondamentale bene comune della Pace. Sostenendo i nostri 
progetti educativi in favore di bambini e ragazzi ci permetterete di mantenere 
aperte le nostre scuole e strutture di accoglienza che a causa della continua 
violenza che è in atto nel nostro paese sono spesso inaccessibili per tanti 
bambini e ragazzi che vengono da famiglie poverissime e non possono 
permettersi nessuna forma di studio e di sostegno scolastico.

DOMENICA DELLE PALME
Domenica prossima, 10 aprile, ricorre la Domenica delle Palme.
Siamo tutti invitati a essere presenti alle ore 10,45 in 
chiesa antica  per la benedizione dei rami di ulivo, 
seguirà la processione e la S. Messa in chiesa parrocchiale.

NASCITE
Due felici eventi Lunedì 21 marzo è nata a Pordenone Adele secondogenita di 
Iannone Naziario e Giulia Botter  mentre sabato 26 marzo è nato a Pordenone 
Samuele figlio secondogenito di Casarotto Massimiliano e Pase Elisa.
Ai genitori ed ai fratellini felicitazioni da parte di tutta la comunità di Fagnigola.

FINE DELLO STATO DI EMERGENZA
Con il 1 aprile termina lo stato di emergenza. In chiesa non è più richiesto il 
distanziamento tra le persone. Rimane però l'obbligo di indossare la 
mascherina e di igienizzarsi le mani. 



Sabato  02 aprile  -  Chiesa Parrocchiale

Ore  18,30   d.i  di Stefani Giovanni  Biasio Agnese

 Zoat Antonio e Mascarin Sante

 di Fantuzzi Remo  d.ti Maranzan

 Pivetta Armida, Bottos Arcangelo e Moretti Elisabetta

  Perissinotto Giovanni e Orlando Adele

Domenica  03  -  Chiesa Parrocchiale  -  V^ Domenica di Quaresima

Ore  10,30  Turchetto Antonio e Lovisa Giovanna   

 Riciliano Rino

Martedì 05  -  Chiesa antica

Ore 20,00 Adorazione eucaristica

Mercoledì  06  -  Chiesa parrocchiale  in sacrestia

Ore 8,30  Per le anime dimenticate

Venerdì 08 - Chiesa parrocchiale  in sacrestia

Ore 8,30 Per le anime dimenticate

Sabato  09  -  Chiesa Parrocchiale 

Ore  18,30   Fedrigo Adrio   Calderan Anna Maria

 Vettor Maria e Turchetto Guido

 Casarotto Angelo, Babuin Santina, Molent Matteo

Domenica  10  -  Chiesa Parrocchiale  -  Domenica delle Palme

Ore  10,45 Benedizione dell'ulivo e processione dalla chiesa antica alla chiesa
parrocchiale seguirà la Santa Messa

  Cartelli e Gasparotto   Manzon e Querin

  Simonitti Emilio e Beargiatti Gisella

Intenzioni  Sante  MesseIntenzioni  Sante  Messe

  Feriali ore 8,00 
Orari Sante Messe ad Azzano Decimo: Prefestivi ore 18,30
                                                                  Festivi ore 8,00 - 9,30 - 11,00 - 18,30 


